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CONDIZIONI D* ABBONAMENf O 
-Pel .1390, il X^xì-uJLi .so.i'à. il periodico più a buon mer­

cato della Provincia, poiché 'Conserva i medesimi prezzi d'ab­
bonamento pcgli associati del Eegno e per. quelli eli Udine, che 
desiderano averlo a-domicilio, e cioè : ' ' ' 

per un anno, antccipate'L. 1,^, 
» . .semestre » S 
>> trimestre » •& • 

. .Pegli associati diCittft,'che leveranno il giorrialo presso 
l'Amministrazione, col 1890 yiene fatta una speciale iUciiiia-
/.iouei e cioè, ridotti ;i preizii come segue; , 

por un. anno, anteeipate L, i-Ss 
»• • semestre I » •7 ' • 

' ••»• • ti'imcslré : • ,;,.>),' 3 , B O ' 

ILi KRIULiI gratis 
viene dafo'sompro agli. onor. Municipi dietro accordo da pas­
sarsi coir Amministrazione. • 
Per l'Estero l'àbbonam'ento.'è in ragiono di I.̂ . 2 3 all'anno. 

]i"acilita!sioni .speciali pegli abbonati al I ^ J I M I Ì , mediante gli 

Àhhonvinìentì cumulativi. 
— .Ititiiie lire, é'à, n'iiil«ci|iale — 

Il :FX1-U.11 e r-<Sk.pe Giuridico Amministrativa che esce 
cjuattro volte al mese in formato di sedici pagine, e tratta di 
aotlrina pratica e giurìspi'udenza civile, penale; amministra­
tiva, finanziaria e commerciale. 

— Attuùo 1^. SB8 — 
Il Friuli e Vllalia Giovane poi-iodico ,edu'ca,i.ivo, La iStaffione 

e la Saìson gran giornali di mocje con .incisióni. • 
— Aninuc ' ì . ««'—•• ' ' 

La Stagione e la .S'«2>'ow,in piccola,'tiratura.,. 
Il modo più .somplich e più' sicuro p.-r as.sociarsi ò d'incirioarno 1' ufficio, 

postalo, il quale ha l'obbligo in ogni pao.so (fi rioovere le a.s'soeiazioni o di spe­
dirlo al giornalii, evitando agli nésociatì ogni allVa molestia. 

ae». H.«L IÌB:: nmm. M. ' 
A tutti gli abbonati che pagano antecipatamònte il prezzo 

d'abbonamento per un anno, verrai a. loro richiesta, spedito un 
volume di amena e pratica lettura',, ti'a i quali il IDliaio-
n a r i o a!v£ors.ca.laÌe — il 2\/iIan.-u.al© d . e l l à S a ­
l i a t e ~ St-u.d.i d.i atT-u.<a.o — 3ìvd:oraÌe S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

A PROPOSITO 
di un rlavyicinamento del|a Francia 

alla trìplice alleanza 

Da un capo all'altro d'Europa corre, 
90 non molto autorevole cefto. inai-
stente, la voce (]i un riavvìciniimento 
dr.lla Francia .lilla triplice alleanza o 
quanto meno di un- felice mutamento 
di coso per'cui la ITrancia noti avrebbe 
più a vedere nell'unione delle tre Po­
tenze alleate, Germania, Italia ed- Au* 
Siria, una causa lìorenne di pericolo 
per so medesima. E so è lecito indurrò^ 
da certi fatti, quella che oggi à ancóra 
una diceria, domani potrebbe entrare 
nel campo delbi realtà. 

E i fatti sarebbero questi : tra l'I­
talia e la Fraiicia. dopo l'abolizione 
dei dazi di/(eresziali o le ultime di­
chiarazioni dell'on. Crispi, i rapporti 
se non propria cordialissimi, non sono 
però più tesi ; un'aura di pace, un sen 
timento se' non di benevolenza, ^liueiio 
non più di antipatia trapela dai gior­
nali, anche da quelli che erano gìil i 
più ostili,.! più «mari verso, di noi. 

Tra la Francia e l'Austria iion ci fu 
in questi ultimi tempi motivo a recri­
minazioni di qualche graviti, .anzi i 
due paesi si, contennero recipruoiimeute 
nei limiti di una fredda cortesia. 

La questione più grave danciue .s i 
ridurrebbe alle relaoioui tra la Francia 
e la Germania, e oggi, si vocifera, che 
anche questo prendèi'ebbero una buona 
ali'adu'e s'avvìorobbero verso un pa-
diflco avvenire, 

Ognuno può giudicare di quanta im­
portanza siano questi primi indisi!, che 
pur troppo, peri) possono essere dì-
strutti, sm'entiti da un' giorno all'altro. 

E frattanto sari utile conoscere ' 
punti più salienti, d'un, articolo della 
Gaz'etle Nationale, che a Uerlino is 

•stato molto, commentato, e che, dati i 
* sì dice „, 'ha certamente la sua im­
portanza : 

" Gli avvenimenti ohe hanno seguito 
la success,one al trono dell'imperatore 
Guglielmo II , han messo più in chiaro 
che inai la posizione eccezionale nella 
quale' la 9ei^>»''uia a la Francia si tro-
,vano ancora una rispetto all'altra. 

XI sovrano tedesco ha visitato ì capi 
di tutte le grandi Potenze: il presi­
dente della Repubblica francese & il 
solò, che non ha ricevuto la visita; 
1 aoutimenti personali dell'imperatore 
Guglioiino l i e del presidente Carnot 
non si oppongono certamente ad un 
atto.di cortesia, che lianiio osservato 
sempre i oapi di Stato .vicini i quali 
fecero fra loro patto d'amicizia. 

Bisogna aggiungere ohe in Germania 

ogni o.4pite ilell'imperatore, tanto più 
so notoriamente animato dai senlimenii 
ohe animano il presidente Curiiot, sa­
rebbe certo di ricevere' da parte del 
popolo tedesco l'accoglienza la più sim­
patica e la, più rispettosa ( ma quanto 
invece A diversa la situazione e il modo 
di vedere le coso in Francia. 

Ciò dipende dal- fatto che la que­
stione d'una intervista fra l'imperatore 
e il. presidente della llepubblica non 
sembra ancor» stata studiata, 

Mcll'autunno passato, quando l'iinpii-
ratore Guglielmo si' trovava a Melz, 
non si [cattava «he.di salutare il so­
vrano tedesco da parte del presidente 
francese, e oió secondo l'uso ohe o'è 
tra vicini ; ma ;venne meno la foraa di 
prendere Una slmile risoluzione, se non 
la buòna volontà . . . , . ' ; 

Nei parlamento frano.ase una potente 
coalizione di diverse gradazioni poli­
tiche ha' deciso di opporsi a ohe siaitrt 
rinnovati i tfattitti; di 'ooramerpio ; tut­
tavia nessuno è' riuscito li ricondurre 
tra i protezionisti industriali ed .igricoli 
quella armonia e quella forza che hanno 
concesso in Germania ad un sistema 
ao'inomieo oppostoSuii grande risveglio, 
ed un vero progresso. 

Il presidenti) del Consiglio, mini.itro 
del commercio, -ò ancora e sempre li-
berosoamblsia Nella situazione • pre­
sente l'articolo 2 'del trattato di Fran-
eoforte, che contiene .Jq; alausois della 
nazione più fuvorita, prende una im­
portanza particolare per i partiti fran­
cesi ; :da una porte quésto artìcolo è 
stato considerato per molto tempo come 
una catena ribadita ai piedi della 
Francia; dall'altra si considerò il eolito 
profitto eho la Francia ebbe ad otte­
nere dal trattato di Franooforte a che 
essa doveva conservare anehe ne! caso 
in cui la Germania oonseiilisso a ri 
nunziarvi. 

In una parola i protezionisti ai 
fanno di questo articolo un'arma con 
cui essi combattono il'sistema dei trat­
tati di commercio in generale. 

Se, come tutto sembra annunciarlo, 
le questioni economiohe prendono da 
per tutto il supravveuto sulle questioni 
politiche, bisogna in ciò vedere la 
calma crescente che ciiratterizza questa 
volta ,il nuovo anno in X''ranoÌB „. 

GOaHIEflE POLITICO 

La CDtnmeimorazians di Vittorio Emanuele 
8 Roma. 

• Per l'anniversario della morte di Vit­
torio Emanuele parecchie magnìlìche 
corone furono deposto ieri sulla tomba 
al Pantheon, 

Il re', la regina il Principe di Napoli 
intervennero al tempio alle oro otto 
ant. per ussistr.'ie alla messa, 

Boselli, il generale Serafini con altri 
veterani, monsignor Anzino, un cano­
nico della chiesa li ricevettero all'arrivo 
e gli aooumpagnarono fino alla vettura 
alla partenza. 

Molte bandiere abbrunate sventola­
vano dalle finestre delle unse. 
• I Sovrani e il loro seguito si sono 
recati al Pantheon in carrozze chiuse, 
con segni di lutto. 

Durante la cerimonia e per tutto il 
tempo oboi'Sovrani stettero nel tempio, 
le porto ne rimasero chiuse. 

All'uscita, il re^ la regina e il prin. 
cipè' furono oggetto di rispettosa dimo­
strazione. Tutti si scopersero. 

Il Corteo delle Associazioni recanlesi 
poi al Pantheon colle bandiere abbru­
nate era lunghissimo ; lo spettacolo 
imponente. 

iia cerimonia cominciata a mezzodì 
non era ancora ultimala alle una e 
mezzo. 

Ordine perfetto. 

In onore di Franoeteo Carrara. 

.Domenica prossima ai inaugurerà In 
Fisa il m numento a Francesco Carrara. 

All'iniiuguraziono interverrà'.il mi. 
nistro di grazia e giustizia, onorevole 

'Zunardelli, che partirli, do Roma sabato. 

I funebri del generale Pasl.. 

Ieri a Roma alle ore 8 -112 ha avuto 
luogo il solenne trasporto della salma 
'lei geiioniìa Piisi. 

I funerali sono riusciti imponenti; 

l'or gli Inondati, ; . : 

Ii'on, Crispi lia ricevuto icrsera la 
Commissione dei deputati delle prò-
vinaio (infinoggia'te dallo recenti iuon-' 
dazioni ohe gli presentarono la rela­
ziono, 
i Gli onorov.- Cavalletto, Suntonofrio- e 
•llizzo gli mostrarono ohe i danni «li­
bili, dai Comuni neli 'anno decorso sono' 
.uguali a quelli subiti nel 1882. 

L'on,.Crispi ai mostrò preocoupafo 
dal problema idraulico del Vftneto per 
cui «na soluziouo radicale è indispeii.^' 
sabile por impedirò ogni anno speso 
nuovo. 

Cavalletto e Rizzo alile ,obhiezion,i 
finanziaria opposte dal .ministro CriS|)i 
disposero ricordando i precedenti legi, 
slatìvi del 1882 e quelli più recenti 
per gli Abruzzi, per la Ii'iguria o per 
Sondrio. 
; L'on. Oriapl promise di occuparsi 
della relazione delia Commissione in­
sieme ai ministri dei lavori pubblloli 
delle finanze a dei tesoro,' 

La commissione preso atto della pro­
messa persuasa ode 11 Governo presen­
terà un progetto di legge. 

L'oD. Cavalletto fece iiiiportanti o j . 
servazioni tecniche. , . 

II il éputato liizzp disse che il Go­
verno mandò sussidi insufficienti nei 
limili del bilancio. 

Quindi occorre uno speciale pro­
getto. 

Lo dichiarazioni del minisljro Crispi 
fecero buona impressione. 

Cavallotti e i iiindi segreti. 

Si assicura chi Cavallotti presenterà-
•alla rinperliira della Camera un pro-
getlb di legga pei- la soppressione dei 
l'ondi segreti destinati a sussidiare i 
giornali. 

Freni ai predicstari. 

Si assicura che' il ìlinistero dell' in­
terno provvedendo per. l'applioaziono. 
(Iella leggo di pubblica sicurezza, ubbia 
a dirigere una circolare ai prefetti, in­
giungendo loro di esigere dai pradioa-
toi'i che dichiarino nel giorno prima 
all'Autorità politici l'argomento delle 
prediche. ' • 

II riordlnamant» della Sorse. 

E infondato che la Commissiona per 
il riordinamento delle borse, voglia pro-
por e di tassare fortemente le opera­
zioni a tannine. La relazione è ispirata, 
invece, al criterio opposto e propone il 
bollo di. soli 10 centesimi per i con­
tratti a tarmine 

Oa chi sarà dileso l'uomo della fiaschetta. 

11 capitano Vita, fratello del Tan-
ceedi Vita che gettò la innocente cas­
setta sotto il portone dal Quirinale, si 
è recato a offrire la difesa dal ira-
ttìllo all'avv. Luigi Canetto, il quale 
accettò aggregando.M nel patrocinio l'av­
vocato Giovanni Saragat di 'X\inno, 

Quel elle hs ereditato il papa nel 1889. 

Da persona che bazzica al Vaticano, 
si assicura olia noi 1889 il papa hi 
racciilto par quasi quattri inilnini di 
lira in eredità lasciategli sia In Italia 
che all'estero, 

La gite del generala Baldissera al Cairo, 

La smentita de l l ' a e r a to Iliiliano 
alia notizia secondo la quale il gene­
rale Uoldisaeia sarebbe andato ai Cairo 
por combinare col comanJante dal corpo 
d'oooupazinpia in Egitto an'uziona co­
mune nel Sudan, & aooettata con be-, 
nefizio d'inventario. 

Sarebba assurdo iJ erodere oha nna 
simile questione si decidesse fra dna 

generali anitichò fra i ministri dei due 
Governi,. La, gita del . general Baldis. 
sera al Cairn potreb,t^e tutt'al più a-, 
vero per scopo l'accordarsi intorno alla 
eSeciiziòne dei'particolari di un pro­
getto già stabilllo. 

In ogni modo, da pcìraone molto bene 
informate, si affci'ma che le ptetese 
gelosie dell' Inghilterra espresse dal 
Times non sussistono, e che il Go. 
verno inglese non ai deoiderà ad una 
nuova campagna ountro il Sudan gè 
non quando sia sicuro del concorso più 
0 meno diretta del Governo itaiiano. 

Un pranzo in onore dei oomanilaRtI d'e-

seròifo •— iJn antloo guardaeigillf,, 

Parigi 9. Oggi fuvvi gran pranzo 
ull'.Eilis^u in Onora del comandanti dei 
vati .corpi d'esercito ..attualmente a 
Parigi. 

'— È nftìrto iI'sen,1tóre'Gra'ndperrfit, 
antico Guardasigilli bonapartista, quello 
che funse da procuratore generala a 
Toura davanti all'alta Corte di giustìzia ' 
ootivocata, nel 1869: per giudicare il 
principa Pietro Bonaparte, uccisore dì 
Noir. Aveva 72 anni, 

Caduto l'impero Graadperret eraei 
ritirarlo dagli uffici pubblici ed eserci­
tava l'avvocatura. 

•i' •WFIJ'V'KIKX,-». 
. A Roma 

L'onor. Magliani fii colpito dall'in­
fluenza ed è costretto a rimanere a 
letto, 

A. Genova. , 

L'epidemia si propaga " grandemente 
a Sampierdarena. 

A Torino -

L infiuenza è stazionaria. Si cantano 
molle polmoniti. 

A Parma. 

Moltissimi sono i ,casi d'influenza, 

A- Bari. 

L'apidemis si diifotide rapidamente 
conservando però sempre un carattere 
benigno. 

Al Livorno. 

L'influenza oonlinna' a diffondersi. 
Ieri si contavano quindicimila ammalati, 

A Madrid. 

-Secondo-informazioni difficili a oon-
trolliirsi, il miglioramet.to delia salute 
dal Ila non si sarebbe conipletamentc 
mantenuto. 

,Xj'£p0c'fi,-per^ò ^ioa cbe il .chinino 
sómuiinistrato ài piccolo infermo fece 
dimiunire la febbre, 

A Vienna. 

'L'influenza diminuisca sensibilmente, 
Finora si ebbero a Vienna 650 mila 
casi. L'epidemia si propaga nello Pro­
vincie. 

In. Polonia. 

-Fra'le 'iruppa russe' stanziato in Po­
lonia infierisce anche la malattia degli 
occhi detta egiziana. Ne sono ammalati 
settantamila soldati. 

A Londra. 

L'influenza a Londra progredisco sen­
sibilmente. 

Gli iispedali sono ingombri e il per­
sonale medico stessa è colpito. 

L'epidemia ai propaga pure nella 
contee prandeudo talvolta carattere 
grave. 

Lo stato di Salisbury ò migliorato ; 
tuttavia egli 6 obbligato a rimanere 
nella sua camera. 

A Stoccarda. . 

I telegrammi odierni da' Stoccarda 
riferiscono che l'epldeinìa avendo col­
pito alcune centinaia di impiegati fer­
roviari, il servizio delle merci ò inter­
rotto, 

A Tunisi, 

L'influenza raddoppia d' intensità ; 
molti negozi sono chiusi. 

A Nuova York. 

I decessi ascesero ieri a 250. 
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OPERE PIE 
(1H0G1ETT0 toLtÈGOE) 

Crtidlaino f̂ r̂ opsa g^ate, l.i té»M let­
tori piib'filiaàìidcill progsitd dì i«gge snUe 
Opere pia e«ine,fa,jMaftJo «1 .Senato 
modftót'o ài:!' càmera ^éì ' ìtópataii, 
parafe ne fausmo richiese, perobl ij,a 
legga.é. ìnteressanttialma a porta ti-
fotSo radiBili,' peralift gli appunti oKes\' 
léggonb sui gìorimii ài bagnilo «tioarB 
bene Bpnto «ul progetto MinieteHale «, 
oioHraho che non si oonô óOtto ìè a o ' 
diftoaiioni ' itttrodottie ', daìla' Csmwai 
ptìrclife'')[ir6batàltoente ;,là; légg'̂ . ]darà 
luogo a viva difl(ìH»8lpn :̂,Ìi(;9aflato, «d 
è bene che i! .pubtjlioo odnoaoa il testo 
enl quale si dìieuterft : • ' 

, pel.l? étitmipHi pMb.ilkhe 
, 5 ,.. . I,. di beneficerà. ' ' • 

Ani; r. Soùò" islitózionì di bénefl-
caaza soggette 6lla- presente legge le 
opere pie ed ogni altro ente morale 
obe abbia' in tatto od in parte per 
fine: ,̂, _, 

a) dl'^i'Istài-B aMjatènga al pojeVii 
tanto itì*"iéto'* di ' ià'nlià quanto' di 
malattia ;„. ,, _ •,•; ,̂  •; , ';»"• • 

b) di^prooutare l'adaunzioiie, l'istiga 
zione,,l'««*igiBeHto a -ijoaloh» •prùtèii' 
sione, arte o mestiere, o in qnaliii«s! 
«Uro modo il ji^igtiprauffito morale ed 
eoqàotoidd'i " , ' , . - ;r '. • ' •' 

o) di prevBniiJa } bisogpi d»lla classi-
Doverci con l'aiutare la,! fondazióne- o 
rinoremento di Isiituti dì risparmio, di 
pvevideni!?,, di oobpara^lone a'di jore-
d i t o , ' • , , , . . • ; ,- •. 1 

ti» presente' lègga tìnti intiovS, alfa 
dispoaiz^onl ddllS -Teggi ' che'-regolano 
gli Istiiuti scolastici, di rlsparinib, 'di 
previdenza, di oooparaziona e dì ore-
d i t o . ,"-, •• •" • - ''- '•'• 

Alt, 2. Non sono' óompresi nelle 
istituzioni di bene%en24, soggetto alla 
presente ìeggrf: ' • . .,,/ -, -

a) 1 0 imitati di soccorso ed altre 
iatituuloni temiioranee,u nàmteou e ool 
oontribalo di, soci, o, coi» .obla.?ii0ni -di 
t e r z i j '• •' , , , ,. :, „ . , , 

b) le fondazioni private o di fami­
glia, non 8oggette''a'devoluzione a fa­
vore della benafloenza' pubblica ;si: • •• 

e) le società ed assuoiazioni regolate 
dal Codice civile e ^iil.podioa di oom-
aeroio. • •• •• i 

i comitati e le i'siìiazioni di cui alla 
lettera a, suso soggetti alla sorve-
glinnza deU'aatorità polìtica a,fine di 
impedire abusi della pnb^lioa Jdnóia. 

Art. 8. in 0|,'ni comune dove esservi 
la congregasione di-- carità, la quale, 
oltre le attribuzioni di. cai è parola 
nell'art. 83-2 del, oodii?e ' qi'vlle,', (ivrà 
quelle che le sono deferito' dalla pre­
sente legge. ì .„ 

IL 

Degli amminkifatori 
delle islitukioni pubbl, di beneftoenm. 

Art, 4."-IiB istituzióni pubbliche di 
benefiooDzà .jsano amministrate dalia 
congregaatibAe di' .carità o dai corpi 
morati, oòiiStgli, dii-ezioili od altre ani; .< 
mini»Wasti(Diili>spao(ali islttulte dalle t'ai-
vola drtoJiazioHe o dagli ' statati ra , 
golauentari approvati. 

Art. 5. La oougregazioo»' di, barile 
è ^uipposta di un ptesldeute 6 di 
quattro meinbrl nei comuni ohe ab­
biano nna.pbpolàzioue inferiore a_ 6 
usila'abitanti; di otto'nel' éòtounl bhà 
abbiano una popolazione da 5 a óU 
mila abitante ; di dodiol .negli altri. 

Per deiibtrazione della congrega­
zione, di carità, approvata ddl oohsi-
glio cumnnala s dalla giantu provin-
olale amministrativa, può inoltre es­
sere ammesso a' far. parte della con­
gregazione stessa, « per quanto con­
cerna la geKtipue. ,de% .libet̂ alilà, il 
henefatttìte oM«s le abbia fiùó una do-
nBEÌooe, rilevante, oppure la persona 
da, la! indicata. ' 

Potrà pure nella medesima forma es­
servi ..ainineéso. un rappreseatantei di 
'nn'òpsra pia posta sotto l'amministra-
sioue della congregazione di carità, ai 
termini di questa legge, pt|roh6 il pa­
trimonio, di essa sia- cospìcito e per la 
scelta dsl rappresentante si abbiano in-. 
dlcazioiii. Bufficientii nelle tavole di fon­
dazione. 

Arti 6i Ili presidente ed r membri, 
della ooagregaxions di carità sono eletti ' 
dal consiglio, comunale nella seèsiuiie 
di autunno. . • - •. ' • ' ' ' , ' • 
; .11 presidente dura In carica un qua­
driennio ed'. 1 membri- si rlnnovajio'per ' 
hn.q'uarto ogni aduo. ' ' ' 

Art. 7: Èflominessò' «Ha congrega; 
(slone di oarltà_ di qurarp gli Interessi 
dei poveì-'i del'''t!Òm«»ei con facoltà ,di 
^samerne - la' rup^'resentanza legale, 
cosi-inriansii all'aiitoiHt'à' amministra­
tiva; -o'bme' dinanzi! 'l'autorità, giudi-
iiarla, ' • ' 

Art, 8. La congregastions di carità 
proinuóverà i, provvedimenti aéiraÌDi-
Straiivi. e. gìudi^inri di assistenza e di 
tutela degli oufitni e minorenni abban­
donati, dei ciechi a, dei Sordo mnii po­
veri, assnm.endoue provvisoriamente la 
dura nei- oasi d'urgenza. 

Art. 9;'La nomina a la rinnovazione 
degli ammìniatratori di una Istituzione' 
pubblica di bansiìòeiiza, ohe àòh sin 
posta sotto Camminietraiione della'con­
gregazione dì carità, si fsnno a ter-' 
mini' delle tavole di fondazione ò del 
rispettivi statuti, 
; Art.' '10. '1 membri . della congrega­

zione di carità e gli amministratiiri di 
ogni altra, istituzione pubblica ohe deb­
bono essere eletti all' nflioio per un 
teinpo- determihato, non possono es­
sere rieletti senza In lerruzìone più d'una 
voltai salvo, per le amministrazioni 
diverse dalla ciingregazìone di carità, 
U esplicita disposizione la oontratìo 
degli sti.iuti, 

t .Art. 11. Nonostante qualsiasi dispo­
sizione in-contrario delle tavole di fon­
dazione-o degli' statuti, non possono 

far parto della congregazione di carità 
0 dell'amministrazione dì ogni altra i-
stitnzlone pubblica di bemmccuzn'i- . 

a) coloro ohe non possono essere né 
elettori, né eleggjbiljjin ordine deii'srt. 
30, lèttere o, », v; d, «, f, gy fi, dèlta 
legga provìnolftle a comunale; 

è) iioloro phè'fanno parte doll'offlolo 
;;̂ i itó-fltara o sqltopfsfefclura, o dèlia 
giaUta (uWiiiaiató; ammiiiislràtiva, gli 
impi«gati dei detti ufflci e ti sindaco, 

•;'def eomnna j .,' , ' . -, \ ,': 
' e) ohi sia' étftto" diohiiiVftló" inadem­
piente" all' obbligo' della. {iresentaBioiio 
dei coati dalla .congregazione o di al­
tra istilaziono di benéiluenza, o . sia 
stato dlohiaraio • responsabile delle Ir-
regolariià^ohe cagionarono il diniego di 
approvazione de! contò rejbj 

d) tihi abbia tlte vertente con l'Isti­
tuzione,o congregazione in oontraddi-
torlo della loro legala .rappresentanza i, 
0 atjbla debili liquidi verso essere sia 
in mora al pSgàinontO i 

', e) i congiunti, sino al secondo gr'adb ' 
.oivìici col tesoriere dell'istitazlono di ' 
beuefioenza. , .- . 

3ti eoclesi^siici e ministri del culti 
di Olii all'art.' "20 .della legge provin-
clals e comunale, -puséond far, parta di 
ogni istituzione di henefloehza diVarsa 
della ooflgragazions di carila. 
' Sk4, pqs.sono jniiltre far parte dei 
comitati di erogazione e di assistenza . 
che lo congrgazionl di carità abbiano 
istituito, d'anche' della congregazione 
stessa, nel caso spedale conliómplàto 
dal primo capoverso dell'art. 5. 

Art. la. Colui che pr esistendo un 
motivo d'Incompatibilità Indicato nel. 
precedente articolo asaùraa j'ufflpin ; o, 
quando-1' iucumpatlbilità'siasl veriflcata 
dopo averlo assunto, ritardi la conse­
gne,, ancorché'iiO,n siavi-'Slato'éoóila-
meuto e oostUazione in mora; ovvero 
compia qualsiasi ,̂ ,tt<i.d'.affìoio,.ohei non 
sia di mera opu8ervszione;0 di stro.tts!. 
necessità',' S '{tubilo con "l'ammenda da 
L 60 H 100(1; salvo'le'maggiori' pène' 
Stelbllite dalle leggi'penali." ' 
, Art. ,18'. Noni possono apparienrs 
oontempqraneamenta alla, .stessa ammi­
nistrazione gli ascendenti e J discen­
denti,'i fratelli, le sirelle, i omì'ugi, i 
suoceri e il genero 'o la nuora. , 

Tuttavia, pir le amministi-a'zioni di'-
verse dalla .oongrcgaalloni di carità sa-
ranno, mantenuti i particolari statuti-
ohe ' dispóngano, diyersamente. 
: Art 14. Chi fa parte 'della' congre-

S'azi'éne di carità o dell'aminlnUiî azIohe 
i ogni altra istitnzions ' pubblica di 

beneilcenza, non pnò intervettiie a di-
^s'cussloui 0,deliberazioni, né può pron-
' der pane ad,atti o. proyvadime.nti ,ooo; 
cernenti interessi siini o del congiunti 
od 'affini sino: al quarto gradò civile, 
0 interessi di stabilimenti da'iùi'a'm-' 
ministrati, o di corpi morali di cai a-
vesse una rappresentanza, o diipersonu 
con le quali fosse legato con vincolo 
di sòoicià in nome collettivo o in ao-
oomandìta semplice o di associazione 
in parteoipiiziona. 
i Non può inoltra conodrrore diretta­

mente né. indirettamente o, per inter­
posta persóna, a, contratti di compra 
e vendita, dì locazione, dì esnz'one, e 
di appalto con la congregazione o cól-
1' istituzione pubblica di beneSoenza' 
alla quale aia addetto. 

Art. 15, La disposizione dsU'urtlcolo 
precedente si sblend» ài membri del • 
l'uffloio dì prefettura e'di «ottoprefeb-
tura e della giunta provinciale ammi­
nistrativa ; , , 

Art«.iB. Li éòntrawsàìstone all'art. 
ii prodace. la dèoadenzaMi'll'uffloio, «d 
il lOontravVentòi'e'i.è . piinitd con l'am-
nil|da da, 5O'ttf000-lil!9t salvato mag­
giori péiio atabllìto diii codice penale, 
e. eal.vo l'obbligo dal rìeaioimenio dei 
dffnnu' .-' 'r' 
., I '̂.awminlstriizioB^ ha diritto ali». 
lisoiujiuné del tó'ntr&lto an'óìia versò' 
'il"dontrà8''nfe di'.bjtbnà fada, «ì'terflSini 
dóll,'«k'.''r-li?"'def. codice óivile. il con-
traente di mala fede, oltre ohe nelle 
maggiori ^espoiisahllità Civili: cj penali, 
quando «a-biìa'', il dato," incorre "neliai 
perdita-di ogni ragione, dilotf dito Versò' 
t'ammìnistrazlono. ; ' - ' ' ' '. / 

III. ' ' 

Dell' amministratione e contabilità. 

Art. 17t •Lej«mtiiijiJ«trazitìnf,.,ijflle l-,-
Btiluzloni'pnbbii'che dì' beneficènza de-
vonoi,tenere in corrente un esatto in-< 
veut^fio dì tutti ì-bebi mo.bili ed im­
mobili, ed uno stato sdsi diritti, crediti, 
pesi ed 'óbbtigaiiloHi coi titoli'relati-vi:"' 

Art. 18. Dell'inventario a .delle suo-
oessive aggiunte e módiBcazibiii sarà' 
data comnnicsziOhe cosi-al sindaco del 
comune carne all' antofità politica ed 
alla giunta provinciale amipi.nlairativn, 
noi ter'ininé é fa'éilé -forme ch'i ' sa,raù'Uo 
fissati'coi! regolSmtoto, • - ' ' • 

• Art. 19. Le amministrazioni dèllk'i-' 
stituzionl pubbliche di,;b®efl<feni8a,'-de--
vono formiro ogni aum?,-'nel.termine e 
n i mudi che saranmi; fissati con rego­
lamento, il bila«'6ìÌ5'''pKvBnlivo ed il 
óonto consuntivo a dar oontft'mofalo'' 
della jròp|t?'';'^*atibnè;;"^ | - 1 

- Ari. 20. Qualora i tesorieri non pre-
jeniino iioontiientroùl termine 'stabi-'. 
lito dal regolamento, la giunta próvin-
ci.iia ainministrAtlva li, farà compilare 
d'u'fficib a'-spese-loro. ' - ' ''-̂ '''• 
• Le amministrazioni delle istituzioni 
pubbliche di beneficenza dovranno de-, 
liberare s->pra f conti "entro 'tre mesi 
dalla loro presentazione, fie Ja deljbe-
raziono non; avvieoaì etitro'iale'.'ter'mìtìo, 
l'esame dei conti è deferito dìretlameate 

- alla giuut.t provinciale 'ammÌHÌs'tra'tÌH'. 
Qû Sjta deve, prqnjjiiziare-am.̂ ointi entr/>-
sei mesi dalla loro" piéseutàzióne. 

Art. 21.! JCje. istituzioni',di pubblica 
bene'ftcénz'a che abbiano rendite fìsse 
avranno un tesoriere. 

Perle istituzioni che-abbiane''.'-Una 
rèndita loijda non superioi-e ̂  a, 20, miffi. 
lire, eserciterà l'ufficio di tesoriere l'e­
sattore o il tesoriere-del'(So'uinhe, ' 

Anche per cotesto istituzioni la giunta 
provinciale amministrativa potrà auto­
rizzare un tesoriere speciale,'purché'gra­
tuito. ' . j 

I tesorieri dovranno sempre prestare 
icauzioné nei mòdi che saranno stabi­
liti dal regolamento. 

Noi modi e con la oondizìoni che 
raranno determinate per iregolamento, 
'il servizio di tesoreria e la riscossione 
della rendita pubblica potranno essiire 
affidate'alle casse postali di'risji'armio.-

Art. 22.'Le'sommo éóeedentì Lbjs'o-

gnl ordinari saranno depositato ad,ìa« 
iBÌ*8se in una cassa pubblica a cara 
dell'ammìnlstra^ltìne.' 

Art. SSi,. Le leggi - ini vigore' per la 
risoosslonftidelle.entrala comunali-sbno 
applicabili alla risoossionB'dells^'ritrats 
della islitMioni gubb.liche .di 'benìsfloenza. 

Art, 84> La» istitasioni i pubbliche di 
benefloanza Sòtìis'awmèssb'di diritto al 
patrocinio gratuito qualora cóncof̂ ra a 
loro favbi'd''la-cbhd(i!ioW jrè't^éddtà dal 
II. ii dell'art. 9 del decreto 6 dicembre 
•m&t n. 'm7, È derogato all'art. 1 
dell'allagato D alla legge del iriuglìo 
1880. «76686. ' ' ; • ' 

Con l'aatorlzzaalbne della giùnta pro­
vinciale amministrativa potranno ag-

igiobgete 41 "ìlif̂ tìam-?' offi6'io3o;Mo 0 
Ji&?difensori.! ' ! •' ' -.' 
• 4,»'. i26.;La alien'pilohi, locassìonì ed 
altri simili contratti; e gli appalti di 
,oose ed' opere per un valore oomples-
-Wve di oltre 600 lire si fenno sotto 
pena di nullità, all'asta pubblica, colle 
forile 9tabllitS:>par,.fi/4So(r«t{ì:'e per 
le opere "dello Stato. 

., La gi-snta proviurfiala ttiamidiStrativa 
può consentire ia lioiiat^lbae'ò 'tratta:-;' 
-.tiva. privata; .( ' ., ..';, ,.,, : ,.-- ' 
, ,Att. a^i.I'benl. immobili. 1 delle''isti-' 
tnzione pubbliche di beneficenza devono 
'di regola' essere tUti in affitto co la 
fo'rm'e fissate dal regolamento. 

Art. S7I Le somme da luvesùisì do-
,v.r?nno • essere' impiegate, in titoli dello 
,Stnto,.,,i^ 1 .. ., ' , , . - I; i i ; i , - ; - ; 
'^Potranno tuttavia, oop.l'autorizza-
zione della'glnàla amministrativa, es-

Isere.impiegato-nel miglioramento del 
pa,tr)mofiio, esistente, nei casi nei quali 
si^ eyid ,̂i)te la maggiore utilità di tale 
impiagò," 

.'"'Arti' a l .Quàndil per, inofserWnza 
;..dfifle..forme stabiruaì-dallii-legger dagli 
s aiuti e regolamenti a tulela del pà-

.ifimonio'. di', un' Istituzione; di'béba-
fioauza,, gli • amministratori, «ion-dolo 'O-' 
.colpa .grave anootohè con ai,abbiano ; 
terinin'i'd'i're'àto, 'abbiano arrecato ùù 
danno economico all' istituzione, la 
gl.qntja ptoviuciale,- d'.uffloio, .0 .sopra ri-'-; 
chiesta del pi-efetto, procederà, in via 

Jlapministrativa,,. nlla .liqjldKzione, al-
"nleliil- BÌijjcoBsimativa,' -deH danno, di­
chiarando, quali^amministralori uè siano 
'•iè8p6h'éabili,''S8's'dltllamente ed in qnal 
misure.. • ,. ', . , ' - ' - , '„-' i., 

'Talo .llqùldazioĵ e 908tiivÌB0^ titolo, {i 
chlàdere all'aótorit^ g-ndUiaria prov-.; 
vedimenti oonBcrvatori." • ' . . 
•-Le •.'deliberazioni' dellk -giunta non-

r pregi,Bditi8no le ragioni che possano de-
^ tlnltivamènte spettare, all'ammiu\ati;a-
zioiia'.bdiagli ammltiislràturi. , • "' ' 
.'Ailt.' 89; Per le càuse' di ree'pimsa-

bilìjà'dfigli amministratori è mantenuta 
la ginriadìzione ordinaria, . salvi i casi 

'- seguenti : ' ' 
a) ch'essi .abbiano, ordinato apese 0 

contratto impegni aenz'au.torizzazione ; 
' 6) ohe abbiano indBbilaineute assunto 

maneggio di danaro 0 valori. 
In questi casi sono parificati agli a-

gentì oontabili"; e-sopra le' responsa-
, bilità,loro,p.ronunoìfinQ la ginntai'am-
ministrativa e la porte .d î oonH..nell'e 
'eiime é giudizio'siiì'conti. ' " . , , , 

Ari. 30. Le oongregazi.oni di. carità 
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Le rivelazioni inattese di Giovanni, la loro 
gravità, il saligne freddo di costui, .la suprema in-
difl'erenzii ohe m lui avev,i presieduto durante tutto 
il racconto, avèv '̂no destato negli astanti una apecl.e 
di doloroso stqpóra, dfil quale,.tardavano ancora a 
riaversi, E diiravanq'.oorae frasognafi sotto l'im­
pero di quanto era passato loro dinanzi,. dubitosi 
ancora del^, verità. . . , , , . 1 

Eppure," gli ara impossibile il ..non prestarvi 
fedo ; par" quanto tutto oli, potesse sembrare an­
cora un sogno involuto di mistero, la sua realtà 
appariva in fondo .incontrastabile ornai. ; 

E innanzi a quella, la figura dì Giovanni, usciva 
a poco a poco dàlia penombra e assumeva propor­
zioni meravigliose, lina luce dì ergiamo la circon­
dava, un' aureola .di insòlita grandezza, 0, nuova 
alfatto, speciale,' caratteristica, la trasfigurava, 
ingigantendola. Da quella figura circonfusa cosi'di 
Idealità e di mistero, emanava però un fascino ohe 
soggiogava, - ' . '. i 

Por gli occhi di Leone, di iiaimondo e di Mau­
rizio, appariva dassa come quella di un uomo 
straordinario, cho ben" poco 0 nulla aveva di co­

mune con .gli altri ; allo stesso Daniele spiaoe'vii 
ora il. linguaggio-brutale adoperattt, e'benoliè-ci­
nico oom' era; avrebbe volentieri desiderato, non 
averlo profi'erito. 

- Fannj'pensava con amarezija ai bei giorni 
tràsòol'.sl col giovane prodigo, gaudente, a Parigi; 
giorni ohe nlm si rinnoverebbero più. -^ L'ultimo 
banohatto, l'altlrao bicohiara di .sciampagna, sa­
rebbero . irrevocabilmente finiti in quel giardino 
delizioso, per l'ultima volta, in quells sera. -r:Ohe 
peccato !.... ' 

j A .Leonora pareva aver sognalo e sognare 
ancora ; ^- tale una ridda di immagini le danza­
vano nella testa confnsa. 

E intanto, nessuno si sentiva la forza di rom­
pere ia qualoha maniera, il silenzio, che si a lungo 
durava e ostinato. 

Lo ruppe Giovanni ohe rivoltosi verso Daniele 
e Fanny, dlsSe Ipro 1 

« Mesti anche voi, e perchè ?... Sentireste por 
caso il rimorso di un consiglio, cho forse, a torto, 
io non porrò in pratica ? — 0 avete volontà dì 
bere ancora?,.. Ce n'è rimasto del vino: approf-
flttatpne. Chissà mai, quando ve ne potrò offrire 
dèli' altro ! 

Fanny^ osò allora un' augurio, — e alzandosi 
da tavola.- " - ' ' ,' 

«Siete giovane, disse, e la fortuna vi può sor­
ridere, ancora, E voi !a meritato.... 

«La fortuna, madama Fanny, ò una'prosti­
tuta, — rìsppse ..Giovanni, — e le prostitute, — 
ciò ò naturale, — proferiscono ai pov.eri, i ricchi. 
T-- Ohe possono donar loro, i poverit.!.,Ho detto 
bene, Daniele,?. 

« La tua è una grande fatalità, — ma 1' hai 
voluta tu stesso, — disse , questi. — però, so ti 
posso essere utile in qualche cosa, se credi cho io 
ti possa giovare, disponi liberamonfe e francamente 
di me... Non si è stati amici par nulla, e per tanto 
tempo 

« Grazie, — ma ho già pensato da me, ai casi 
miei. Sono l'uomo dallo sorpreso 0 chissà,... 

« Io non posso che divìdere la mia povertà 
con la tua, -^ interruppe Leone, 

« Ed io pare, '—- aggiunse Raimondo, 
«È tutta la vostra - rìcdhezza, — lo sb,-—' 

disse Giovanni, — ed è oramai anche la-mia. — 
E perohè-dunque non dovremo.ajutaroi assiema?.,, 

— Fanny, dietro suggerimento di Daniele, 
pretestaadq l'ora tardissima, trovò' ohe era neoàs. 
sario rincasare, — anche per 'darò fin pò' dì' ri. 
poso. a ^Leonora','-la di cui saluto, preroevale tanto, 
..,..̂ « Piccina, saluta questi .signori i^ringraziali. 

— hi tempo.cliB ce; nB'̂ andiamp a. " . • , 1 
' . La povera'fàn.qiulla traŝ l̂ i a quelle parole,'e 
gettò su Raimondo uno sguardo d'ineffabile an­
goscia, sguardo ohe significava al tempo' stesso, im 
appello disperato, luvooaiita protezione,' salvezza, 

Raimondo, lo oqropreso, e con linguaggio riso­
luto, rivolgendosi a Fanny 1 , 

!< La volontà della signorina, — egli,disse,-— 
non è quella di seguirvi.,.. 

« Ohe ? — interruppe' Faiiny, scattando dalia 
rabbia.. 

« Voi non avete,alcun: diritto su di eàsa, -— 
continuò il giovane, — ed olla è dunque perfetta-
mento lìbera di isè! , . , 1 

« E voi na avpte-, forse, qualohédano dei diritti, 
SI) dì lei," voi'? TT,.ribattè Fanny, inaggiórm'eiite 
access da "dispetto. , ' 

« Si, uno,' —: incalzò Raimondo. - -
«. E, quale ? , , . . 
«Quello di risparmiare una ..vittima, dì sot-. 

trarre ùu' innocente, dalja perdizione. 
« 53èna,— esclamarono ad unaj'voce, Leone e 

Maurizio. 
' . « Ah, il signore fa professione- di salvare la 

virtù che minaccia di pericolare,? -r- dissa ,oor\ ac­
conto di inesprimibile disprezzo, raUfo a up tono 
di compassione canzonatoria, — la cortigiana. .— 
E tosto dopo soggiunse: . . ' - • ' ' -. 

» 6 un, ihestieré ohe vi manterrà povoì-o per 
tutta' la vita. 

« Povero, ma onesto 1 

— Daniele che vedeva ornai sfuggiriii lapredn', ' ' 
a ohe per un senso di pudore, diromo, interessato; 
— non osava venir in sqgqorso, di Fanny — si 
-jnoi'deva lo labbra, finge'ndò'di'pensare ad altro, 

«Insomma ,piooî qa, ,vieni ,0 ,nqn _vieui ? jrr, , 
fla.ntÌHUò..Funnj'!ai'anzàadò',4'i-a'incèndo'' qu'i's! atto ' 
dì.trar.i» sé la giovaii?ttn,.à' ,vìva forza.. < 

Leonora alla vista della-i-ea femmina ohe ac-
ce'nn'ava quasi ad lmpftdro,nirsi. dî  -lei,. d,i,o' j.n un-, 
dirotto -pian'tq. é' s' abbandonò "odino smarrita, t.ra , 
le braccia dì Raimondo; ' ' " ' " ' ' ' '' ' 

. . .«.Uscite, -^ gridò'quasU*con voofe fattasi ter­
ribile, —; ergendosi..fiero di; control.a Fanny';-'-J-' ' 
Non è.qui, —.,9piittpuò, —, phe vi si,,permetterà 
di eso'rcltài-é il vostro mestiere.̂  — Aveva gipraliP ; 
di salvare quella lnno'èo'ntp,'dì strapparla dai vostri 
artigli per-sempre.,.. ' ' ' 

« -Ber ,sempré ?iu ghignò Fanny, —- lanciando 
una. (Jiabolioa occliiata di sfida, a Raimondo.- — 
È ciò che vadrem.q,! -7,3Il,,Proso il braccio di Da­
niele, usci prorompendo ih un cachinno.: 

. ' '. • . XV. ' . . '̂  ' .' -

DlatMoo I I 

11 bagliore dj un' idea.avov^ attrav^.i'sato ,pomo ,. 
'iin lampo, 'la mefite di Giovanni. A dir yerq, non 
era già qnella la'prìrha 'volta .ohe' gli appariva; 
ma durante la passata - osistenta-, egli non àvóvft, ' " 
diremo, avuto 11 tempo di accoglierla e tanto meno ' 
di .studiaijla., , , , , 1. . , - ; 

Negli' avveiiimo.ntì ohe ,intesson9 la, trama, 
della vita,',vengonQ ad uh uomo sovî nte delle iji-
spirazio'iii improvvise ohe valgono ad nn'tratto ad 
additara una meta'ai.suoi destini.'— Dippiù 
quando la, sventura ci grava dei suo pondo,- a 
pajon pordate per sompjo tutte le speranzoi ecco ' 
cho entro ni oorvoUp ya garmoglî n.do, f3 d^ esso, 
poscia scaturisce, un'idèa,' che "non altro ella è se ' 
non una 'rivelazione nuova dì sé a'sé atessi; Quel-' ' 
ridea sveglia talora anco'"attitudìne ascoso cho 
altraraeato. se ne sarebbaio giaciute perpetuamente 



:^'mmm, 

I.„C,:'F::ÌI,II':1,I. 

S?"?!';f'fsK<SS.: 

olié'aljljiBilp îbpoJ^Ó : di ; aul^pff»^ 
.stìpendliSto, dovranno Btàtìflilietf 

• ofgàtttoa, é ;fl«9arhe;;i dij^i,ttì''B. là/àttrit 
"BfeiióUlftiinsBp8tìfO»régòliMe^ 
* "itìjà• iélitttzióni/pnbblichs:r^di'bèhefi-
ioèWẑ 'cihè Jjtbblàiii) :.'unà: readittt IgWa 

;; lion'itCpètìiii'tfe«11^^20,000 lifê  fc:yl|feti 
• stlpBndtart ; impièg|tl,|àjtóiaad 1 ^ 
•̂  di|M«Bé8iiià' '(limSp|ftt<i||̂ ÌfquàiidlSnOip" 
•:BÌ|poaéà'i!i)ta|%dÌrf|àKlmiplegi> 
••c6D^regató!iis|ff&nt| ^der«oii|ns|} 
; ;• ''jirt,; •8isSDWii#A|f«Ì^^i<"'i ••• d'M^' 
: r i t i e dàll» istituzioni di benefloeiizft 

a JDàp» déllB-qùall iiotr srùfovlìB'utio' 
p :|iii awininistratori atiperidittti 8 por-: 
màiientt e che j'iùhiedauo l'opera di più 
impiegati di ségreleriBidovraiiao a cura • 
'della giùnta provinokle amministrativa 
8 del,.„pi'étfetto farai <Mstìrvare le se 
gufati^ norliio : ' î  jp-, -r̂  tf| 

; Ogni' dichiarazione,*; jiroyvadtiftntoS 
òotitratio, e in generalefjpgni'atta- chi; 
emani dalia oongregàilone d'dilPiiti'tii-' 
isione, dovrà, oltre la firma di iohi abbia> 
ìàf;rappi'e#nJaMà dé!I';eti,t̂ JÌj ttY^i^s'ìto 
flftoa aèìt'impiegttto : capo d'ufficio ohe 
aatt dai rfgrtlamenti deéignato, 

ìTaie impiegato Sarà anch'esso respOn-
ialjilé fatta eooezione i 

S). per ' provvedimenti ohe ema­
nino da autorità OoHegialmenle dolibe' 
ratiti i 

'̂ ) per gli aiti ohe contengano sol-
tatiti) lrjiBCrJ!iione';(i,B)}Bt}) diìdlioàmtìnti! 
0 ai provvé'd)i|ei |̂i; pr^8,i./i|a,..«lire ;an-_ii: 
torltà, lalii'afsim'iprs rB'''fepohsàbilltà 
per, la verità dèll'espoàto ; 

:d) per iprov\edimenti ohe in virtà 
delHorp potere gerarohion, gli ammini-
str^tori abbiano richiesto per isoritto, 
0 |fei quali ifli'mihq- la jninuta con là 
meiizióné: «per ordine esplicito » . • 

Ql' impî eg l̂i,, ,4i «n.i |t)|l, priepnt? i jr-1 
tlcóìo, non pdti?aiino iBserèlìoerizIjti'è 
ncréineuoj8a8p«|i loJItrì*jtìvi; toeS stìttitìÌ! 
praSfentivft,,app.r,pyafijo'iie| delia.;,giunta 
pro.v!noiall''«tóniiftÌlÉriJtlVa. ';•''':•'•-•' /•* 

(|l_'impieg>Hi per Ogni altra pena di-
80ip.tìnui'e hanno diritto di ricorso alla 
stesB» giunta provinciale òhe potrà di-
mintìtrI|;ed,ianphé:,annjillarl(i,t.v-...<i.,:;:J 

Àiiclié ad e/jsl è àppitoabile il div 
sposto degli :art.?28i:ei89 eVoapcivtiraoi 
dell'art.. ?19. •';*'''-/' :..^-,.-..'r-j:. •-*•.!.! = 

." /• : • '(Conlinm) ' 

Quer che N "Dlrllto. vorfébbe'ilairilalla 
nelitt .(CiostloDa arislo-portoglìese. , 

II, Dit'iUo rileip.a'l'sggrttvaineato dpllà ' 
questione sorta fra i'Inghiltoira ed ...il, 
Portogallo e tenia ohe 1«, oonsegnenze 
non restino isolate. Vorrebbe quindi: 
ohe., partisse: una-'pàrola - di, 'bonoiJià 
zione dall'Italia, il cui pplulo e là'di­
nastia sono lega ti da speciali vincoli 
di simpatia al popolo e- aUa;,dinastia 
portoghese. '' 'y'„- .. i'. , 

Speranze d'aiiGOr'Jo,. tra il Partogallp a 
t'ingliillerra.".'' ̂ ;-

AU» Camera dei pari « .Lisbona l'op-
poaizion» interpellò il 0overnp sul pon-
ìlittp. anglò-pbrtoghesei oiiraadogli': il 
suo : appoggio.̂  . i 

Il ttiialstro iper la''niarìnB diohiaró 
che Ja questione,non è.esenta dadiftìbol-
tà ma.-cbe jil jS-overno non credei nepes-

' sario,jd|:dPmttjiaàrg!;deiil'mezzi' atrabr-; 
diiiàrìttper la] sol uzionie ; del;;-jionfljitp 
sperando' ohe 'i Gabinetti di Èi'sbo'ni' e 
di Londra riUsoirannoì ̂ ad'koò'òrdàrsi. 

Bi)t|,pivipi: 
• • Varei-aUt^ 8*|jè'liiàib.""''"""'' •'';"""•' 

Girtolp fra; ajenti di iotimnjeircìo • i ,. 

Si;:4rist!tuitp un:Citcplo fragli'ageiiti! 
di coroniétbio è di'Studip.'! ;•; ; .j ; 

Doméiìioaebbe liibgo là secónda àdu--
nanza. per l'approvazione dello Statuto 
e la nonlima delle cariche, f 

Eiesoi eletto :;a : pi;ppidente'iil;'i%igàOC'i 
Mosca GiuiS^à'VipilBii^sideÀtsiiMk'iM,' 
Toso Alfonso éfl a segretario-cassiere 
il sig. Kouzoni Antonio. 

' . Còiis'lg;'!» 'iS«nltw^ff|i» ,,;«*»•»»: 
• *li»!Uli!(|,«,,,, ...Cpn :.jR,.... Depfitj.;Ì6, i,dÌ5 
cembri pVp,.'.'(renfle nppstiit'aî  
le npr,«ie,,J,deÌià,nupvn leggei suliti ;• aa > 
niti,pubblica,.il .OÓDsiglioSanitarioi'di: 
questa Provincia jhellBi persóne dei Si-
gnofi :-: }^- l'.'.'iiu;;!».;'i _,,.b,-'.'U ' /-•^•^. 

Chiap oav. doft. Gltìseppsi raSdibò'-
chirurgo. PironnoaY..,»ff.,,.dptt. prq ,̂; 
Giulia ; AiiilfèB'; 'Iniadibp.ph'ìjiirga,, ,'de,-,' 
lotti ctt_v,"dott,;]j'pjp,(ìiél^(cp-obj^ 
Clodig q|y.,pjbf.";Qiovfin|iT,: ÌBgegppr»,' 
Misani oav. prof, massimo, ingegnere. 
Nallino..pav..datt.:;Giovenni,"professore 
di ohimipa, Valentinis oav, dott. •Fede-

'Mio, ivvfaàtu; fcHleiSBÌr| dott, Fran-
joè|b£ t̂.avvqoìiioiì "Óótainiiialtl ' Glàéòmrt̂  
fàrmàoìsta, Romaiitì::dtì!te GioV, Bitt, 
ve^rtnariòr''';.,^*,-'',,^}'_^.c^^j:;.^; •̂ ;;; ,,̂ ,;_.. 

' ;li* «.It»fl«|jfllj5it:ti jOoBtlnH*.; 'anche 
nelja .,;no8tra,: cfità'behî h^^^ 

8Ì|nat||8ntìtlV^'ljrtlbttìB:\dì|:frii8B^d!ifi;' 
>0UmivM:.aii;j^|prt nellajfijlàj^cìà^-
|operi(i|igen«r|Jp' erano'-•. .ÌISÌÌ^IMI* treàl ^ 
*l«Siìiq|f?an|ì|alatlj:e'hPn :y|rjaHÌi|'.ti|tJ:i. 
p^héS^e. :u*haiili5', di: iJtiStir fli*,^ tìàli ' 
s'inWvond.''''"''.' ;;.•.:.•*'"'::, '•- •'••••-:' 

'•*''litriM<«V:':"§''»»» «irwiHìnwiip*». 
Riootdiamir ohe questa aera alle ore. 8 
al teatro Nàziimale. avrà lun|;ò 11 
primo trattenimento sooiale dì qupstp; 
anno poi programma phe abijiamo ' già 
pubblicato. 

f |Jn''|ii-ii|ìéi||»Hi'.!il'iiieeiiill<i 'sì. 
Jiiànifeètiiva .tèrsèrit: nSlléjpaaa in Via 
Praóphìnso al ai 2'Ì.-bruìjiando ' il Oa-
raitio, Il pronto aéoorrère'dei easi-
gliaoi 'yaliSe ;a'àpoguèrc} Sffiitttf ili ìpio-
colo'fuòco'rimasto quindi senza .oonsa-
guenze, „i,,,._,j ,.,'; .• ^J-'.'. ì..' •.'{.-•,,,.' 

' l]'tfiìi*él'ri»ÌSii*o'&"rtrtiiirtV' An­
nuncia il Cidadino italiano, essere par­
tito per Roma 1' arpiveaoovo di Udine 
mona. Uerèngo, 

La voce pubblica attribuisce la cau­
sa. dJ;gu,esto viag|(0,:((d una ,oJ|i«mata: 
da'RbBÌà*pèr esrerà' n'ditb .nèfl'à "quo:" 
^Ì!)«^ d|lWf^oiiblàiiifeciiria .di Pòzzudlbi J 
s'u di choVè occupata, in questi giorni; 
anche la stampa di fuori. 

• i i t l i i i t r i c T r i u l u n o . Fu qui 
appositamente il signor JTabris di La-
tisana per esaminare il molino a cilin­
dri del sig, A-rmando Forster di.Mplib; 
jNnoyq ĵ̂ ypndd,Untenztó'n .̂ di • erigeriei 
\iìro'bàns[iiiife'iieCsuW stabili, j , 

' 'M ltBilìt'i',iit-ijuu!n«l,iitnR(rt!<ij; 
Ho sorivéi'è' pPiltró' qù^i' raga'zzaPoì, òhe 
tormentano d'ogni guisa certi. disgra­
ziati ohe a' loro occhi paiono tali' da 
eoe, tare le malvagità ohe con tento ac-
paniraento -manifastau!) ! ma.pure non. 
pósàìàmo tacére avendo veduto anpliei 
!l'altrp ieri ^oggetto di scherno è ili ter-' 
-mento dà fporte: di una turbaldi vmoi, 
nèjli grandi e piopoli, -Un povero vec-:; 
phlo ohe «e n'andava pacificamente per' 
la sua strada,.' \' i,'.,. ;.;•;,•• v̂  ' 
, : A. noi pare. nì)n siano pernifàai .co-: 
desti atti, indegni' d'una città civile co-; 
•'m,e la nostra ;eppei;cìi<i crediatoo »oho. 
aCpinffaDdó aloupi di-.qnesti masoalzonl.̂  
a dando ad essi qualche buona îeziotie, 
'non sarebbe difiìpiledi toèliare;:un po'' 
alia vòlta il.barbaro divertlmedtb. 

} ' : Bbi»i'ii»clil in:;i>rlgl«ijM;,.'Ieri 
é; n'ellà appraa notte, por eooesaiv.i e ri-; 
buttante-ubbriaohezza vennero atrestuti 

;;}1, solito Angelo, Bianchi,, corta jBai 
dini Elisa: a.J.oerii Pacassi Lt̂ 'igi e Ri­
ghetti : Liturale.j Tutti furonq •'rimessi 
in-libertà,'m-i verranno: denunciati per 
ii proòedimeutopeìi'alò.' -

lì prcff, oay.'lflisi».sÌLula:t CSitlli 
. .- • \ . ^. '. ì • • . . r - i . . : , :' , ' , '-

Atiejidevò risposta ad ai|a ietiera 
scrittagli giorni sonp,; leggo Invece 
'nel Teropo ohe ;»*.)l^;i>',fiij|0l•|p.«ÌH' 
nòn"'ò'' piùl'""''"., .• \'''',^''i^{i'\ '"' i ••• 'sj •''""' 

; ::Venata,.a;,Hdine;JoQmé docPnt| alle 
Scuole .elt'ineatari.'.tipi ,p^9; perdurò'' 
nell' insegnam^nlp:'ànó.:à!Tàgò^ 

,epoca del'sap'rlVpfiip 'a.ljà óittS na­
tale Venezia, {' 
- Io rebl)i a oPnòsoere nel i:86Ó alla; 
Souple'*pppPlài'ilséràli :del palazzo Bar-
tolini, e tanto mi piaoque per là pa-

ìzÌ6jsz|5:ia:S!hiarezza ed il metodd, che,' 
dovendo provvedere di. inaostro il mio: 

-Ltt'oio, Ucelsi il G»l(ÌI.'''Daqué|l':opooà' 
data l'amicizia delle noétre 'faniigjiié?' 
che .durò, aemprO: inalteratar • p , 

1.", Divenuto ilrfiglio Roberto ! proprie-! 
'tario dpi giornale il J'éw^o,; egli ne' 
fn'l'anima ed il sostegrib 'nella jparlei 
amministrativa, dedicàiidovisi giorno p, 
notte ;,,a si deve ail^ sua instancabile 
opefosi.,tà;ae; ilj|gioi;nale: ha poetato; met­
ter^ sàldjiiiàlloi ejsuparare, senza «ùa 
aldi pubblidlYiè privati, le pria'i cho; 
aooompagnaiip in Italia la stampa in­
dipendente. '• 

j,, TrajttpRuJp ,4., dsjjtoi Roberto':vgrah 
:partàjideftlfa»à|?a3||ioMa dai suut' dò-' 
|yeri .pi 4op|ittt|oii| |àrlamen^o, ll-pii-
'dre 9ér'VÌìfa"'"d''ìnt'6rinBaiar(o, i!Ìoe|endp 
..p.pprtando ambasciato,: eità'nta,'era.5laii 
..lucidità della sua mente e fràffatto: 
ipersla;posa* pubblica, php aàsimilavà; 
•facilm'.'nte leidee 'degli ani 'e degli 
altri.;in:;modo da BorprPndere udendolo 
parlare bori tanljà àéàenn'itezza dèlie 
'ppse '̂piil dispawtpi/sla d( politica, ,̂ ia,-
e; .ppMàlni'ente,:, degl' interessi della sua 

:yinijsia'i:: ',!.:.!"';':::;, ' . . . , ^ ; "'• 
',:..8Bry,iziftJp con,ohlpobassia' era;/tutto 
^^gr|floÌQ per.lR sua famiglia j : non;vi. 
veva'.flhe .per aasa, per; èssa sopportava 

,.;gagUacdamente'sventure, privazioni,'fa-
tiphe. j;!',rT.i!»;u,>.>i.!»'"S : 

Era tantp modesto ohe' riseppi sol­
tanto oggi delle medaglie d'oro e d'ar-

•getit'o. tBàndàfegli :p*t i suol sorittl dal 
Goysini::dì';::BàyiÌ9fhi' iìel'*Selgió':oi'|ii 
Friinbiàé della midagliaid'àrgpntpS6n-
feritl>|jl'dsi.;&:.^jltprlp:j!manileip>;j-j-; 
Éfà*:Suya!lere :d[elVtordìiie:':dér:;Bìffii 
MaiirÌZÌò;8;L«iiisàt^f'r''::':':::, 

:;V8d|Wolo ijiSdSre sS'W'l 'fbiàll is 
I^ft(i8Ì|'5(Sor';iil||t)i'Ji'|IÌvòì|Ì è •l'oqòhìói 
v!lo,';'l|lu'tSSDl|ìfà' 'dritti: 'édsàr'siiaittraii 
ohl*dà;firtittl''HÌi;|&>titì|Siiif^fe8 stiiààtò? 
•Rj?etÉÌàfh^tó;,ai||Ìbl)ÌIÌBiinaglnàto;'' 
oliS; iip||e.à|pBÌ|:'^pllÌaicC:SoMpiya ''il 
78imòi:l^ìiòffi';'?yi:.:,; .S:;-;'̂ ''*'-;. 

All'àMico'. pirissiwp l'èstreino. addio; 
alla Védtì'é'ai:̂ :**):fB|lì, al'"tlipiitiìiibi' Ili 
nome tnip''à dèi: mini le più vive oon-
dpgl(aiizei,. ;. 'l'tf^f'k\: ' (i' 'f ''':"' '\ ,';" 

iyin,!;!'6''|6oi#r-;lS&a?.] ' ,'•'''' ':',.•"""' 

' ;tiazlo -T̂  Prosegue là Boari/!..raópolta 
delle olive,-ed' iiftóltdj cadendo'quasi 
àepìfOj dàiolip: di:bflttiva qualità. • 

-»fj&|[ioBa>'MerMifeàlenii;dr!fii'iìr^ Itj' 
ìenaraie la raoopilà delle olive fu ab-
Ji|dahte^;;in8 l'óllo|fdkrt'' tìttbR:«caraP: 
|)rp0tti|Jf'PBÌ|ndo il|'olp-.'imiiìatttre .a' 
|^ii|Ì^8t«-'a9|Mtt9.iil| ; ' i |li '; ' ' '•;:#:• 
|.:,Ji^cami)*||à:,.'hii|àvW). grgfi'gbva-

m : lorfj'': tie!|«: BWI pbMetidianaì/'dopo 
lunga rtalailia.ÓBsSàvi dì divora ne l'età 
d'anni.64 
.; ;''}|1|j*i<ti»:ittloil«iiìiiiitl'.': : ; 

Liv moglie Giovanna Marseu, il,figlio 
Agòstin^ Ì8fj.nttttrtf"'lMài'ia Giuliinl^d* 
il_'gehéj'p*''PalbÌldà*D'aWzSrèttii 'óòl iiàS-" 
almo dplpre.ne.datinp il triste anni'pzio. 

Udiiiiii'"fO geiìiÌMo"'l80Ó; ' " ' ' 

r funerali'sóguiraiino domani, aabbalo 
11 oori-:.alJè;:o.re;:,Ìd.-:imt,: nella .Par,', 
irèSolIià ''àSÌItl;''GrttóiÌ3i''pgl'tetiilb' il&lijà' 
casa*'in ìviKjPlàppKtJips'N. BS, ' i' .•li"'! 

ONH.«I*.4'«IXI.«III ' B u é t e a f ó l o j r l e l c e 

StazionediXfditìeS-Ri istituto Teòniop 

Geimatò^': i3W'''8t|(lr1i'3''p' ore'B'p: gior, 10 
òro d ,iiit 

(Bàfifida'K)'!:,)! f X MÌXn V S U l i ' ::'!: 

ahonilià.io':' : 
livi'ilbliibàre --«liti :708,8' i762,5: •7Bl'à:-
Umid-rreliiti •m 69 « .:7?..:': 
Statò U;*ofolè •m 'MiMa sereno dòpèrtó 
AoqiiacBd, m 
|(dlreziÌB(e.>' — *-, .-AoqiiacBd, m 
|(dlreziÌB(e.>' , ' .N'" IME'';: • •& '- " • * ' -

|(v8l. kilum : 8 13 7 3 
l'erm. eentig 7,5 . :11.7 • 67 48 
T,.i;ì;»m(,.;. "i o"»»?''"* '• i^'S" 

° P « ' ' ' ( m » » 5 , 5 . , , , . 

l''Ul|ite 6entràl8^diì,;Bp(Bai --i' (ìlice 
VBtò'Mllà'idra iJi "noni.' delìigiomoi 
a;GenÌittlò,;:1890:;;>iS':;-. :';.,:: :.:"";;,. 

.̂.' 'Probabilità!.j'::',:|;::;, -':, l'^-.'-'l 

,,' Venti deboli Bettenii'icihàlii oielo/bellp, 
brinata p qualche gelata;!»! .nord p ai: 
'centro.: . -'-i'''.''^ '-

f.DaU'ÓsserPiMelèorico'ili Uàmé' 

mi 
'Eio stttto : «folte (yuiuitusac 

Seoonda,deoa,fi$.(ii'i0aem!l!re : 

(Bollettinogoveijnativp)'; ,.': 

La temperatura madia decadici fu 
infaclora pila norraàla d̂ ''pi:Wà .Ivgredc) 
in: tutta.Italia..11. minimpi''di«(emj(Wa-; 
tura ebbe Inpgo a B8l|njj,p joon,: j - 9.o' 
Oil 17 e il màssirap ,!a:,'.talerino con 
.1.6ip,9, ,il J,2. J ; minimi, di.i;itpinp:erBtuta; 
''iìélraltà Italia ebbero - luogo il IB e i 
massimi il li? e ,20 ; nella ;bas3a,;ttalia 
i' minimii avvennero il 13 ;,P.,'4P ed, i, 
'm'iìsimi l 'it 'p'12. / , " • ; . " !;.,,. 
, .Vpnetp,,-—..Meno 1 giorni di maaaimo 

fc,eddp,. si, attesa ai lavori campestri; : 
•tìubnb è lo stato delle campagne, 

belli i frnmeiiti, . . 

:„ ..Lombardia ': e Piemonte • — Conti-' 
.nuano:i:lavori intorno alla; viti, all'in­
grassò,: di,;i,prati, ali' atterramento d 
piànìe, alia pelatura delle viti e alle 
^arature;,del)p„ : terre,, ,,, :,.;,: .i:,,:.?'/,, ' e. 
' 'in:quaipli'e.IpPalità le.iterrp,spnp.pa!,: 
'pèhé 'dà p:ooà neve. ",, ,'.' ^ :. . , .:, . . 

^Liguria:—'Si: attendo; alla : potatura: 
delle viti,.,ftile arature e allp eonplraa-
zioni dello terre. 
. ,Xlimojieti appo assai carichi di frutto. 
La, semine ai sono fatte ;in ibuonp con-. 
dizioni,; • : . , : . . , , . .:;.' ... :'..:: ..' ',.-' 
.Emi Hai ir--.La:gt8gione;":ftt propizia 

al, frumento, ohe si trova >in ottime 
condizioni. I prati in generale pi. pre* 
spntanP'ibenai:: ; '• •'• 
4.,.-;, J<|,.«rat«rp,,,dfli,i terreni.le. nupv«,.pian. 
tàgiò'njp li* jpptatura delle viti, meno 
nei primi giorni delia decade, prosa; 
guironÓ'regplBi'ménte., :': 

Marche,ad titJmbrJa :•!*; i:frumep|is 
sononati bene dàppprtn tip. :'Là::' caib-: 
paf!na si trova in buPtte,;Oondizipni.:i:::;»i 

La stagione, in' generale fu favorp-, 
volo ait.iavori'campestri,: :: tS' 

Toscana — Lo stato dpiia.oampagnà' 
è aoddiafaoente. ::i grani sono assni 
belli.; : .:. -.' • • :-'• 

Proseguono in buone condizioni i la­
vori dalle terre e di polatnra. 11 pro­
dotto delle olive fu Boario. 

':||-.".-?.?|.'^r.O'''ir''-':.'^- .-.-"• *ŝ *̂ .̂ '?'is',".** 
Ifliàitf ;,4àl,!a:p)gg» :liJjastoriaa jieró 
jAie|8;dapitàWatà lî !as:̂ olto.;;4»:a'8sjdp-

Re|iòne Meridionale Mediterranea .rr 
l'ItvBfi :'òBmpèstrl :e.. l'iiidamento. di 
tutte le ColtivaziPni favprite dal buon 
temptirprpoedono régolarinéhtè. 
,"11 .raccolto del le olive ha dato un 
disaréto prodottò ; qtiello ; degli: aranci 
sarà abbondante. 

i":i^oiÌia.-rt-.":L.*"pttgj||,iSoanÒ-grSndi 
i^ìbyaJDpntPiàlle Pàmppài: |jie8tP( pf̂  
;&biio :̂un'.'bàirappettp.:''.-?',..';,.'',1,;,, iw.̂ ' 

Le favo ed il tramonto presoonp as-
>6ai;.';bene.,'::.';:;: „:'. ;;;.-., ::.;r:'"':i'.;,,:' 
"'li:pi:bdottó'deirolio fu discreto.,! ,̂;; 

:„ Iti : &\m%f), lopilità ,'fòsr89|gwto i 
tiààcpiì.,!; .::.i .|'„*':'l5,},vf ,»;,.:':'.,.:i.-

Sardegua. - - Si è ripresa la semina 
« al pontiiiiià a raccogliere le ghiande. 

La, forti brine dantteggiarono assai i 
paSòòli su quel di Founi (Sassari), 

-:RIBtlL<JGO::^ LP, atatdijdelle^pam; 
pigne' à oltimo»quasì fovungto. ìi- '», S 
L1,11/fitìiiioitto l'ièjfave 'oPritinjiiaptì; a: 
,preiòere:,a8Bai|ti«iBefc, , | , J ir'''%:i. 
'•' Ir,tirodatto Ielle, olive è alquanto 
migliorato. 

I lavoî i campestri prepedono rego-
lai-jn^pnte, ' ' : 

ì pascoli scaraeggiano alquanto . in 
.alottttBjipof;Jità,.d«iila .regione,, .meridio., 
nàl6i'adfìàti(38Ì''idl!ln);Sioilì'«r | ' I 

;l,^lj^'fiM|ÌiiÌÉiJÌi.A^'IB4%ìl«^ 
TESEfSU 9 

da a 
UM 91.36 
9.Ì.08 99,16 

ReBd.ItaliMi» B«/, god. Igsnn. 1890 
» . eVggod.llngl. 188» 

AidaiiiS<mM2fwìsiude . . . . , . . 
' , Baoo» Veneta -ex dlvid. 

j Banca di Océa. Yen; nónda _ . . 
, SoSotà Vén. Oolitr. noDii!i|16I. 

, , |i,%l«niai!Ìo V8i»Mi, aSéapr . 2 r r — rr-.^ 
pWlig- . I^ t ì to di VenBiU »ptemiJ ,Óp:pO] 00.00 

':«,"*'"'"•,.! " '«Tiitii''"' ,.: '» trp.rna»! , 
;Oai»M iMon. d i 

oiimii».:.:.. a'/, 
Geniiàni». :'. . B j -
Eriuwi»,',iv „ s — tOO.1l> 
BslgiO,?,.'-.*. -;'.. , 
IloUdta . i. li . 6 _ 36.04.36.11 36,11 
S:ifli<era '. • , . : ! _ 
Viiwnl^TriM, 6 i -
Banom. aulir. — 
Pesili d».20;fc: - . 

da 
'i-i-i-ii!is:iò 
100,96 

308,-

Hi" 

3(511/4 218."~ 
ai57/8,3181/.l 

' :.H(u>nti.' ': 
Bàucirtriiitonale 6 4-.'• i ': ' . 

,, BTOÌjìJ:.aiiNapóli..a..-s -T--Inta(o8st'ra'«BH«Ì-
pùlone.ilttndita 5'v, e titoli garantiti dallo Stato 
•ott<);fi)iimiÉ;ai OcastO::0«r[.it»«sP 6 p. —'/n. 

" M H i W s '';] 
.IUadtik;94i60,——,-4' 
Az. mor, —•:'_L™i—i 
Oam.Lon.as.ll).—'—.—ì 
, K » . 100.96/—'—,— 
, Buri. 124,85,— tO,-:-: 

tH/trmr., 
FIRENZE 9 

Kend, Italiana 9.1 
Qamb. Londilt 36 

, Franol» 100 
Ju(.Ferr.M8r.7(5: 

„: Mobiliare 665 
i f HKiai 9 j 
Séni. Pr. 8»/j 93 85,— 
Head. 8«/o per. S7 6ó:.i-
Rond. i'I, ioti 86.%.,i 
Band, italian» 9837.--^; 
Oam.'sil''t.òiKl. 36.38,—,, 
Coniol. ingioia 97 7fl8 ", 
Olib..ferMtal. 8^5 6l).— 
C!amV)i(̂ ital. D8/'t-,7 
Róndit» tiii-ca '17i76t^. 
Bau. di;PM-igi 7tJ8 fii:— 
jyr.tUBiaioe Ì8li76i-^ 
Treatìtoegiii. m.11. ' - i : 
Pro.«p«gu."esl.;7tl»,'Ìti 
Banca loasto 6.18 36,—. 

,,..otlom. 63208;TT-: 
Oted, food. ISOil 
Alieni Hàoi 3281 

79i;a 
8 9 ' -
90.— 
60,— 

: -VIENNA 9 
Mabiliue 3-M 
La'mliMSii ' :U,1 
ÀUBtriî he : 33.̂  
Biiiica -Î az. 9J4 
Stpiì.i>eiit " 9 - - , 
Oeira.8iiParigi Mó?!---
i m l4ondr« I17|70.--

Ren.'Aa9trIirài87S6, 
ZiMcUnilmper.---

BEBIilNÓ 9 ; 
MòWliaro ,101 
Anatriaciie, 180 
Loiab&i-de' 
Beiid.italiana '94 

LONDRA : 8, 
Ingl^o 

60.— 
60.— 

30.1-r 

•IO.— 
10.— 

Itdi lianQ 
97,1/ar 
?ai/a-

.BispACGi pÀRTieomm 
:ÀVÌEÌHSA IO':' .•-;.• 

Rendita'auBtriàil».-(carta) 88,7,i 
.: -H. ' id ; :€ . (arg.) 87,40 

la. H,,„ (oro) 109,6-0 
.Londra ll,7& Nap. 9.31 Ijli'i 

• MlLAaRTO 10 
Rendita: iUl. 'éiir .s >ec« 94,63 

'• Napolooid d'oro,20.13.: ì '! 
::'-• ' ' 'PASfl io" j lui-' 
Cbimura dell» '.«e» Itil.' 98Vl7' 
lilarcM 134,60.:'" 

iEroprietàdpUa tipografia M. BARDUSOO 
BOTATTI ALESSANDRO, gerente respow. 

yarie.stanze.à.: piano terra per oso di 
aerittPio, ed anche di magazzino^ situato 
in;' vìa della prefettura, piazzetta Va­
lentinis. ;:: . ,, 

Pelie trattative rlvylgprw ;alÌ''if|o''l: 
del nostro giornale^.;J::: ì{_ ;*:. /.'.;,J5 

Orario férroviarm 
(vedi quarta pagina) 

lilZANHORt 
•;::#..... 

(lOtWttl. 
Vii(f$im>riiniima, ti. .M 

..fM«,MS*lÌ:. 
tHaiskaitiìla Birm^ 

^itioà Esposizloiig póî 'y^énllnfeloàmliìi) 

'mi.. f^MmìMyrm 

Rappresentanza I 
• • - d e ì l e : : ' ' ' : ' • • . • / . ' • . • . ' • . : | ' ' ' 

Pntiiarie làllrloliti di (titll i pa«|| 

f:-v I x i S Libalo'.'••U:',' 
'- ..'i ' / ' - ' l . . :'':'... '!:,4:' •' ' ' "' ' .: ' • '• 
""''iliCitorclìttluré ni|iariislon.i:.'l 

'irvìSttl' 
fuori por!» Ti)I»JU-flrt» Mingili! 

, • • " ' , : ; • • • • • : • - — « « - — , . . • ' : : ' • , ! 

; : Veridìta assenza: d'aceto e|; 
satselp'i di: :|tti!^:'|^teo.':i "•''-'f'-' ì'\ 

•yti|;à8a|i|ti .p*'li | .; |o¥|iÌ8n4, 

'•'" ^RlpP!3;SÈN'tóNTEV',,|. 

di Mollo de toi j i t ó l 
^:'rtl'„llI«laKft„ ; ' ''••'•'\-

;|)riniari| C%!a|d^pdftB!|Sne| ' 
'Mi .g&raititÌ9e:gepi%i:'iyiiii.'dif' 
Spagna ;;; 
Mlnilngn — Mài lera-^ Xeres-S 

, Porto,— /lk|l«»»iitn «une. • 

V:StiinatiM.,sig.'"'e«iiciii«ii;::,:,'".: 
•76- : ,. v .̂.Fal-inpÌ9tl» 9 Milano. 

, '.Ho Htairdatpa darle'ooliiie della mia m» 
latti» per aver voluto assicnrarlni della scom-:' 

Ipitrsa; deliaiatessmr'P̂ seiidp: ééjsatp: pgpi M|è 
':inì»'réSlB'. ds'oÌ&e''̂ iiìndict;||'i8rìlil\ ' " -

U voler eloijiura. i magici óÉretti delle, pil-
oUe prof, IPi>r«»: e, doirOpi«to:iinliiamico 
Oueirln, h lo stessi cojno pretintìero ag-
gini!(;oj:o,lnce:;8l lolele acqua .ài Bare."'" 

:: Basti il dire -clii) tnedìanté-laiprestiritta 
: cura, ' qnalnnqua ,àccMita ble««irt-iiltl'ii • ' 
aevoracomparu-ei pbo.iin iiua'pirala, «óSoii 
rimedip iafallibilo:d'ugni iofeziopafdi nj|ì«t 
tie ,segretp:,jntprnè,;' : .'<':•, 5̂  5' !5.4:, 
; Accetti dunquo:ie àspi-tìssiotii pia sincera 

della miii 'artititndìno anche in;:rapports'«l-. 
l'inappnntabiliti noII'ekg.aire ogni commis­
sione,, anzi aggilingò t. 10,80 por'alWcdtte 
Tasi'0n'in-Iin',.. e; dneì scatole, Ì'*tT«e'C}̂ o 
vorrà spediriiii'a'maKo'Jaeoii (j<i«iale. C« 
iwinsl delli>:più:pBrfouf stima;ho l'oaore,,ai 
dichiararmi delle,S; Vi Ili,* 

:: '::; ! Obbligatiss; L;'È: : 
.''nri-i'cr.s'fraiicD allaiformacia A.' TEN'CA 

sdcccsspre i,i/:<inm%^,càa Laborutorio.clii 
miijo, Via Spndari,-n,! 15; Mìhitto ' ;' 

'v^¥'.i^|lfiÉ«'-iiil'ÌRMlill!Ì^ ':' 

«.BIBIIIISCO 
, Bàlne—.yialilercatoteccbio.—Bdlaé 

', • ' ' :MP()SITO.RSdipiìd 
,'•..,,* P H f l Z X I , » ! WABBmCA,,.:-:.: 

; DELLK - . - ' • 

CAUTE DI PA&LIi: 
;.''. : .;.e':il'iiItlMS: qualiitÀ' .i'"'" 

. . . DELLA'- • . • • . - . - . ' . : • ' ; 

mRTlJERA ' BJEAÌM 
• ,ji!i';'TBira?iÀ ' . , :::.'4 

iraaozio »'OTTICA? 

•G.[lGOi:(H;J).Ì.^L'll!fi|i| 
; , VIA: MhRCATPVEGCUlO : | ' ' * ! 

UOtNE •"t 

Completo a89ortiineuto.di,.qpphi»|i,:8lrÌBBpÌ 
naai, pggiitti jotlici,;;! 55! unerenti; alP ottica * 
d'sgni specie. Ì)opo!Ìto::,di:)tor««Ki«tri retti-, . 
lìcaii ead usò modico'dell».più:rePeiiti;eo; : ; 
»trpj|q«l| ,ma9(ihiflef:,̂ ejjrij:|i||.{iii()jg}l pi4 
«istenrij canip»npllì:'8UÌtrÌci, tastij filo e,. 
jutto l'ooiiorrento per aoiierio elettriche, awo-- ' 
'#aBdp'j|iJi!|joflf o6y(>|^oiiì''in'(|era.,„ ,;- ,|,., 

'•*' '*'"'' *' '* "pBìkfzf Itoèfiife MI %: • •,'? : •"••. 

Nei medeiinii artìcoli ai assume qualunque; 
riaprstura. 

http://tOO.1l


IL F R I U L I 

'Le ìnsersiiótii dall'Estero per li WrinU si i;ieevono esclttsÌTamente presso l'Agenzìa Principal© di Pabblie'tà 
:'•. ' 7 \ B, E/0blleght Pa.lgf o Roma, e per l'interne ijreesò l'AmministrasBÌone del nostro giomele. 

PREMIATO 
-^"faBlMlIi l l à MOTMG€ IDRAULICA 

per la, fabbricazione di WSTÉ uso OÈO'e toto LEGNO.-- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 1 

Metì*i di bòiio sàodaii ed in a^ta ^ • li rf *"«?.. f-' 

Piazza Giardino, N. 17. 

I|̂ |PyQf .̂̂ p|̂ ;^ al Servizio „dell4 D^^it^ione Provinciale di Udine-!l^#|rìpe del Giornale quuti-
diano i t Mmiii.-. pubblica il Periodico t'AÌ&É GIURlDlOA-^aillINISXBATll^A 

e JA; assume ogni genere di lavori. 
. , ] , ' ' : ' ' _ Vjp,,,P,r,efettsura,, N. .'6, ,. 

#*^ H |«% "Y" t ^ i" 1 ^ Jt!?|';Ìil'i'^^^^^w delle Scuole Comunali diUdinei"-Depositù carte,; stampe, registri, bigetti W 
I / l i"^ i l I I |« |w«€""l-l*« d̂^ 
^ J ' f H k l I I \J' l-»l i««»<i'«Il li*» Ainitìî ^^^ ' 

Vie, MertìatoveccBio i ~ Vìa Cavour, N. 34; ' ' . ' , ' ' 

EURE|<^A!t 
il lìiìgìiore degriiichffts 

M 
m 

1 ' " . " ' ' I l 

ot w 

l4 ^ 
o 

•f* 

(—< 
f—* o 

n j 

'« a) 

g § 
•43 w 
« o- o 
o «a o o 

•»• a> 
iz; IZ 

Presso i principali Cartóiai, 

NERO COPIATIVO.. . . . " ^.Kfo L.a.'SO 
flERO FISSO (ST4HT<H£0 • " 2— 

Dirigtir* Ordini * fagHii; 
A. ftNQHINEL.LI. — FIRENZE., 

Sconto al rtiienilftorl. 

;rfii'(lu?lf(a e, tìom-
TRO con Deorelo 

A- ^ìnftffr 
n o l l l 11 M e d u g l l n d ' O r a n i a i o r l t n lAdi l i -

• ««« Ì I 'HIO e I / I r e l i m e ' ( i i ' preiflio. ' ' / 

< « • " A - i i g l ì l V é l I I , V l r e n z e . . . Questi fatilil'mij 
propof», yari^ q,««l,)tà','<l'iiicliiostro, lo piq.,!» i.vogai.sona 
il MèVo ns«i» ed il' 'nieiro c o p i a t i v a Mal i , n?))e 
grandi Aramìnistritziòiii éìib'0'smoreiliti in Italia e'fiìori. 
fi quella chei ine prouuce i n n g a l o r q t t ' i t i U K à t m 
If tal)br\(\li8 italiane od ì suoi inollioatri' sono i «ii'll 
« l ì x ^ a u a t l ohs al-^ife .stesso dcH'KconoiiiBto Gaiiende 
Ministro di A. 1. o C , posatone S' isl i tuira.oow^c.qHw-
ll |à^, quelli Aiitpin,) di; PBrigi e vendonsi *a 'minor prlej-
iol'.S'ls'uso del ' V e l a ' a l K r n r o . A n K l i l n c l l l è an­
dato sempre aumentando pel buon marcato a cui il fab­
bricante è arrivjito potori», flmeroia.re...». 

I i A SOIJA E C O N O M I C A E D I N A L T I I B A B I L E 

*sE. '6'/a scatola di 1 kilogri^'" 

Dep'osito i n ' " U D I N E ' p r e a a d il Npgozio di Caytp-

- oatoveoohio." • - • •- • ' 

frolli'fTrfiT^.niTTnittaiiiiiiiiff-^ffSi ìfì i^^tf^S^*^-^' I 
tó 7,-4 «nt 

, 9.40 luit 
1, 2i20 p. 
., B.43 p. 
; ,Ì0.1P p. I 

•fanw 
DA TBNimiA 

ow 4.40 »nt. lirDtto 
,. , M S U W . .onnib^ii 

, lO.ÌO «nt. omnibtt» 
; Molo; 1 • dimttf • 

, . 6.20 , misto , 

3 'i Mi / omhiliàs 

A n ì v l , 
A DDIKl 

ore 7.40 m. 
,10,05 jpi. 
„ 8.1B p. 

' . 6 .42'p-
. .11.08 p. 
. 2.24 st't 

Stabilimento Chimico Industriale 

caviJNGHINEltlFiret̂ ^̂ ^̂ ^ 

•:• 

ANTICA OFPELLEitt'A , ' 

8 ' "''!''" .̂ pepialista delle tanto rinomate Gtijiàtie Ciiiidalesi {' 

; L'eispnno^ja ' falt} ed il siatoma di confezione e ' cottura u 
^e)le !;, ̂ , u^ i« i . i e , permettono al fabbrioatiìrf 'di gi^^antirie 

.mangiabili a buone par oltre un mese dalla loro abbrioasiono). 
I purché il,;p«so della medesime non sia inferiore' al ibq'zzq, cbilo-
igptmnia, Qijesto dolco però va riscaldato al moméntè" di man ' 
giarlo. . • ; ' . . , <• '' ' '" ' . ' '_ ' ', . . ' ' 

"AWert^iCjie ogni giorno immaacabiltaente uba ed aochofpiù, 
volte,«uoinai le poddolte e v e n n e , , ed è perciòlin^grado di' 
offrirle qoasj caldo a,qualunque- persona eh» n'o facesse' riobie^ 
sta. Soggioga ciò per rassicuraroi la sua numerosa clientela 
del fatto SH^.' ' . . • > • ^ i • • ' ' 

".'/, Pur)troppi) a Cividalo molti si appropriano questa éji'eoialità • ,8fi'i 
a danno dui l'Iegiltitìo ed'unico'fahbricat'ore'il qaale'jpoif evi-
tara ogni contraSazione vende le suddotle ' d ' u l i n n o , munite 

,,sempre di etichetta-avviso" a stampa; consimile ài presente por­
tante la iirnia autografa dello stesso ' fabbricatore, 

I  

Si spedisca pare .franco-a dOBÌclliO in tutt) il Regiìo ed a , 
l'estero, ver^o i lpagamento di l . 2.50, anche (a ftancòbolli," 

. lipR scatola fontenente N. 38 pezzi variati di dòiòi por uso 
caffé, caffé ejl^tto.o t(jó e parto da.mangiarsi asciotiii li tutto, 

„ è. sii ottima qanljtìi'e di propria specialitii e al garantiscono,' I 
i' bttbui per molto.tempo. > r, , ' , . , | 

_ - . . 1 GIROLAMO iTOFFALOW . , ; , . 

• Di, mimi • A ]»ONT̂ BBA pi,:Voy-i%«ìiÀ. A ni>in •' 
ore 6,46 «nti 
' , 7.48 «n'i; 

ott^ìb. ' ort 8,60 int (Ko 6,20 «nt. t.BPnlti. 1 orp 9 J 1 6 nt ore 6,46 «nti 
' , 7.48 «n'i; iirottc „ B.4^ m\ 

„ 2,24 ni 
, diretto,, n ILO* , • 

, 10.36 «»(. jOaialb . • , ; 1.84, p. „ 2,24 ni usiuìb , . 6.10 p. 
» • * . — P., n-ttmlb. ' . ' 7,28 p . 4.6S>p'.. 

i, S.86 p . ' 
òiftuiò' , ' 7.28 p. 

. .6.54 p.' ' ditetto ••,\1s\ p. 
. 4.6S>p'.. 
i, S.86 p . ' fiÌ9T.r*ri . . 8:i2 p. 

bA.oniijB" 
'oli/fl 

^A COBMJJNS • "DÀ'CoiliioNS l ' i mxìi , 
or« 2;56' kntl 'oli/fl OK) 8,8^ an( orr 10.20 tgt. oiinib icir» 10.67 mi 
, , 7.68.aht, onbib. •„ • 8.80 «m , 11.60 wt . .iBTiii „ 12.86 p. 
.. li.IO , i . 'laiato ' - I3.47fp, 'ÌM- p. • misto ' „ 4.19 p, 

.«, W R - 0]EflQÌb. . ' 4.20 p. , 7.10 0. onnìbot 1 , . 7.60 ,p. 
, 6 .—p. » , 6 .46|p. ,12.20 ant. • M o 1 „ l.OS a t t 

DA niUMIS A O I V I D ' A L I l'DA OthoAlB • A n t l lNS ' 
Ole. 9.06 ont. misto ore 9.87 a a t [ore 7.-^ini. m\tti> ma 7.81 tìi 
» 11.26 , , l l .»« i. „ .9.63-, „ ' 10.22•,' 

; • ! 3.80 Pi ' -„ 4.01 p. , 12.18 p. , 12.60 p . . 

' . sai,, . 8 . 6 6 , , . . . ,*.5Tp.. op^nibaa . 6.06 p., 

»A 'ODIfflf 

ore 7.6Ó an t 
„ 1.02 p. 
, 6,24 p,-

misto, 

omnibus 

orol0.q,i:ant,l 

„ 7 . 4 i p . , l 

.0^0 6,68 ant. I 

.'-.Hf,-?-
misto' 

A UDINE' '• • 

ore '9.02 ant. 
„ 8.10 s-
n ' . a s p , . 

Cà l« ( ) l '< | e t i i !« — Do Por tógrpro per :yono2Ìa alle ore 10,19 ant. ,e 7,!U 
. liom'. arriva a Venozìii'12.55 e 10.00 pom. — Da Venezia partenza 1 0 4 5 

• ant. arrivo a Portogrbaro allo ore 12.46 

. ORARIO .DELLA Ì T R A M V I A A VAPORE • 

l*artènie ; 
DA UDÌNE . 

^B S.P5 ant. 
> U O B > 
» 2.05 p. 

» e. . - ». 

da.Sfazione 
ferroviaria 
, „ id, 

id. 

Arrivi 
K, a, DANIELE 

ore 9 48 ant 
l'^BOiP,., 
3 44lp . 
7.44 Ip. 

Parteme 
OÀ S. D'i^itiLÉ 

ore 7,—ant. 
.,» 10 ,46 . . 

•> l.'45 p. 
» ,4.41 » 

a 'Stazione 
ferroviaria 
•, 'id. • 

• id. 

Arrioi 
A li DINE 

ore 8.45 ant. 
» , .1235;p. . 
» ,3.27, p . 
» 6.33 » 

a' 

à M A FONIE P£JO 
.Medaglia'alle Esposizioni'di Mfland, Froncoforte sira. Trieste, Nizza, Turino, 

...1 .,' e Accademia Nszionale-Parigi. ' • ' ' 
iiL'Aqua de l l ' i f .WUClA'B 'OMÌrB ' I l i P E ' * » ' ò " la •j)i4 "ferruginosa e' 

gasosa: —iiOnioi per Woora a doraiéilio; '—' SI prende ili'' tutto'! le: sta- ' 
giopi a digiuno^ lungo la-.giornata e c o l vino dura'nté il'pa'sto.-É bevanda' ' 
gra^itissjipa, .p^oniuoye l'appetito, rinforzalo sto'maoo,'.faollita ladi^eèt ioifo ' 
e aer'ye uiirabiln^onte, lin ,^utte quelle, malattie il-fluii prineipii;;-.consiste ili' 
ìiii'difetto'dèi sapgué '^ i usa, "<•! Cafifé, Alberghi, Stabilimenti In luogo,-
del'Seil'z. Cbi'co'nosee la JPIÌJ50 non,prenc(e pi;^,t5e(:q?ro.p,altre .che con- > 
tengono il ge«so contfariò «11^ salute, ' ' ' ' 
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